
            

COMUNE DI VENEZIA

DIREZIONE: AREA POLIZIA LOCALE E SICUREZZA DEL TERRITORIO

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
 

OGGETTO: SECI.GEDI.210- CIGA0199B5AA7 - Determinazione di affidamento 
ex art. 192 d.lgs. 267/2000 e artt. 17 comma 1 e 50, comma 1, lett. e), d.lgs. 36/2023 
del servizio di pronto intervento per la raccolta e lo smaltimento di spanti oleosi sul 
territorio comunale per il periodo 01/01/2024 – 31/12/2026. Impegno di spesa di € 
194.148,81 al bilancio delle annualità 2024-2025-2026.

Proposta di determinazione (PDD) n.  95 del 19/01/2024

Determinazione (DD)       n. 77 del 29/01/2024

Fascicolo  2024.VII/2/1.17  "SPANTI E DISINFESTAZIONI"

Sottofascicolo  1 "Guardie ai Fuochi"

 -----------------------------------------------------------------------------------------------

Il dispositivo atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle 
Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 82/2005 e successive modifiche) da Agostini 
Marco, in data 19/01/2024.

Il visto di regolarità contabile è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle 
Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 82/2005 e successive modifiche) da Vio Barbara, 
in data 26/01/2024.



Comune di Venezia
Area Polizia Locale e Sicurezza del Territorio
Settore Protezione Civile, Rischio Industriale 
Servizio Protezione Civile – Gestione Rischi delle Città di Terraferma e dell’Area Industriale 
Responsabile Unico del Progetto: Francesco Vascellari

PDD 95 del 19/01/2024 

Fascicolo 17-1/2024

Oggetto: SECI.GEDI.210- CIGA0199B5AA7 -  Determinazione  di  affidamento  ex  art.  192 
d.lgs. 267/2000 e artt. 17 comma 1 e 50, comma 1, lett. e), d.lgs. 36/2023 del servizio di pronto 
intervento per la  raccolta  e  lo  smaltimento  di  spanti  oleosi  sul  territorio  comunale  per il 
periodo 01/01/2024 – 31/12/2026. Impegno di spesa di € 194.148,81 al bilancio delle annualità 
2024-2025-2026.

I L    D I R E T T O R E

PREMESSO che:

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 71 del 21 dicembre 2023 sono stati approvati il 
Bilancio di Previsione finanziario per gli esercizi finanziari 2024-2026 e relativi allegati e il 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2024-2026;;

• con deliberazione di Giunta comunale n. 1 del 26 gennaio 2023 sono stati approvati, per gli 
anni 2023-2025, il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.)  e il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (P.I.A.O.), documento programmatorio che ricomprende, sia la Sottosezione 
3.2 “Performance” che individua, ai sensi dell'art.  10 del  d.lgs.  150/2009, gli indirizzi, gli 
obiettivi strategici e operativi, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale, sia ai 
sensi dell’art. 6 del d.l. 80/2021, la Sottosezione 3.3, “Rischi Corruttivi e Trasparenza” e i 
relativi allegati (Allegato  1  “Gestione  del  rischio  Schede  Aree/Direzioni”  e  Allegato  2 
“Elenco obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente”);

• con deliberazione di Giunta comunale n. 170 del 08/08/2023 è stata approvata la variazione 
del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023- 2025;

• con deliberazione di Giunta comunale n. 170 del 08/08/2023 è stata approvata la variazione 
del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023- 2025;

• con  disposizione  sindacale  prot.  577951 del  23/12/2020 è  stato  attribuito  al  sottoscritto 
l’incarico di Direttore dell’Area Polizia Locale e Sicurezza del Territorio;

• l'art. 24 c. 3 del vigente Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi prevede che 
qualora vi siano Settori Dirigenziali vacanti, l'espletamento delle relative funzioni competa 
al Direttore; 

• con deliberazione di Consiglio comunale n. 15 del 18/02/2009, è stato approvato il “Piano 
Comunale  di  Protezione  Civile”,  nel  quale  sono  specificate  le  attribuzioni  in  capo  al 
Servizio Comunale di Protezione Civile;



• con Deliberazione n. 15 del 15/02/2012, il Consiglio Comunale ha approvato il regolamento 
del Servizio Comunale di Protezione Civile, composto dall'Ufficio Comunale di Protezione 
Civile e dai Gruppi Comunali Volontari di Protezione Civile;

VISTI:

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli  
enti locali", e in particolare l’art. 107 in merito alle competenze dei dirigenti, e gli artt. 183 e 
191, in materia di impegni di spesa;

• il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle  
dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche”,  e  in  particolare  l’art.  4   disciplinante  gli 
adempimenti di competenza dei dirigenti;

• i  principi contabili  in materia di  imputazione delle spese di cui all'allegato 4/2 al  decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi  
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a  
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

• la  legge 6 novembre 2012, n. 190  “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della  
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

• il  decreto  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36 “Codice  dei  contratti  pubblici  in  attuazione  
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di  
contratti pubblici” e i relativi allegati;

• il vigente Statuto del Comune di Venezia e in particolare l’art. 17 che disciplina le funzioni e i 
compiti dei Dirigenti;

• il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia e in particolare gli artt. 13 e 
14 in materia di impegni di spesa;

• il d.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della Protezione Civile”;

• la  Legge  regionale  del  Veneto n.  13  del  1  giugno  2022  “Disciplina  delle  attività  di  
protezione civile”;

ATTESO che:

• la Laguna di Venezia è un ecosistema particolarmente complesso e delicato, che riveste un 
ruolo fondamentale sia nella preservazione della biodiversità e dell’ambiente naturale, sia 
per il valore culturale e paesaggistico delle morfologie che la caratterizzano;

• nella Laguna di Venezia si svolgono numerose attività produttive con particolare riferimento 
al settore della pesca, nonché a quello ludico-turistico;

• eventuali  sversamenti  nelle  acque  lagunari  di  prodotti  inquinanti  quali  oli,  prodotti 
petroliferi e acque di sentina (di seguito spanti oleosi), costituirebbero un grave pericolo per 
l’equilibrio  ecologico  oltre  che  un  possibile  pregiudizio,  con conseguente  grave  danno 
economico, per le attività che vi si svolgono quali, a titolo di esempio, la  mitilicoltura, la 
pesca ed il turismo;

PRESO ATTO che l’art. 192 del D.Lgs. 152/2006 in materia di divieto di abbandono dei rifiuti e di 
obbligo  del  loro recupero  e  smaltimento,  prevede  un  ordinario  potere  di  intervento  attribuito 



all’Autorità  amministrativa  in  caso  di  accertato  abbandono  o  deposito  incontrollato  di  rifiuti, 
stabilendo altresì che “(omissis) … il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni necessarie ed il 
termine  entro  cui  provvedere,  decorso  il  quale  procede  all’esecuzione  in  danno  dei  soggetti 
obbligati ...(omissis)”.

CONSIDERATO che  al  verificarsi  di  uno  spanto  oleoso  risulta  necessario  porre  in  essere, 
nell’immediatezza dell’evento e senza alcun indugio, le attività di disinquinamento atte ad impedire 
la dispersione della sostanza inquinante nella matrice acquosa, rendendola così irrecuperabile, con 
conseguente grave pregiudizio per l’ecosistema;

VERIFICATO  che  il  contratto  attualmente  in  essere  per  l’effettuazione  del  servizio  di  pronto 
intervento per la raccolta e lo smaltimento di spanti oleosi sul territorio comunale è scaduto in data 
31/12/2023;

RITENUTO pertanto di procedere all’affidamento del servizio di pronto intervento per la raccolta e 
lo smaltimento  di spanti oleosi sul territorio comunale,  per il periodo 01/01/2024 – 31/12/2026, 
mediante procedure negoziata di cui all’art. 50, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 36/2023 e secondo il 
criterio del prezzo più basso di cui all’art. 50 comma 4, del D.Lgs. 36/2023;

DATO ATTO che:

• con determina DD 2540 del 14/11/2023 è stato avviato l’iter per l’affidamento del servizio 
di pronto intervento per la raccolta e lo smaltimento di spanti oleosi sul territorio comunale, 
per un periodo di tre anni, a partire dal 01/01/2024 e fino al 31/12/2026;

• con detta  determina è  stata  prenotata  la  spesa complessiva di  €  208.620,00 oneri  fiscali 
inclusi (CIGA0199B5AA7) per l’affidamento di cui sopra;

• per  l’individuazione  degli  operatori  economici  in  grado  di  fornire  detto  servizio  si  è 
provveduto, in data 15/11/2023, alla pubblicazione sul sito istituzionale e nell’Albo pretorio, 
di una manifestazione di interesse per l’affidamento triennale del servizio, che specificava:

◦ i requisiti di capacità tecnico organizzativa che dovevano possedere operatori economici 
per la presentazione dell’istanza di partecipazione alla manifestazione di interesse;

◦ l’importo  massimo  pari  a  €  45.000,00  oltre  all’IVA,  quale  compenso  fisso  per 
l’affidamento  del  servizio  riferito  alle  spese  di  gestione  e  disponibilità  di  materiali, 
mezzi e personale;

◦ l’importo  pari  a  €  12.000,00 oltre  all’IVA,  calcolato sulla  base delle spese sostenute 
negli scorsi anni, per le attività di disinquinamento effettuate su richiesta del Comune di 
Venezia e da rendicontarsi sulla base del tariffario da definirsi in sede di gara;

◦ la data del 03/12/2023 quale termine ultimo per presentare l’istanza di manifestazione di 
interesse;

PRESO ATTO che:

• la sola istanza pervenuta è stata quella presentata dall’impresa Guardie ai Fuochi del Porto 
di  Venezia  scpa,  P.IVA 00902950278,  come da documentazione  agli  atti  dello  scrivente 
Servizio (PG 555205/2023):

• con  successiva  comunicazione  agli  atti  dello  scrivente  Servizio  (PG  582796/2023), 
l’impresa Guardie ai Fuochi del Porto di Venezia scpa, P.IVA 00902950278, ha presentato:



◦ un’offerta economica per il compenso fisso annuale, pari a € 41.046,12 oltre all’IVA, 
con  un  ribasso  pari  a  €  3.953,88 rispetto  all’importo  massimo  indicato  nella 
manifestazione di interesse;

◦ un tariffario riferito ai costi relativi all’impiego del personale, delle attrezzature e dei 
mezzi, rivalutabile secondo gli indici ISTAT;

◦ l’elenco dei mezzi e delle attrezzature disponibili per l’effettuazione del servizio;

VERIFICATO che  l’impresa  possiede  i  requisiti  di  capacità  tecnico  organizzativa  richiesti  per 
l’affidamento del servizio;

RITENUTA detta offerta congrua,  anche in considerazione delle spese sostenute negli scorsi anni 
per l’affidamento del medesimo servizio; 

VALUTATO pertanto opportuno per quanto fin qui esposto, provvedere all’affidamento del servizio 
di pronto intervento per la raccolta e lo smaltimento di spanti oleosi sul territorio comunale nel  
periodo 01/01/2024-31/12/2026 impegnando, a favore della impresa Guardie ai Fuochi del Porto di 
Venezia scpa,  P.IVA 00902950278,  l’importo complessivo pari ad annui € 53.046,12 (o.f.e.)  per 
ciascuno dei tre anni per cui è previsto l’affidamento del servizio, dato dalla somma della spesa per 
il compenso fisso annuale e  di  quella stimata per le attività di disinquinamento, da rendicontarsi 
secondo tariffario;

DATO ATTO:

• dell’assenza di conflitto di interessi in capo al firmatario del presente atto, ai sensi dell’art. 7 
del  vigente  Codice  di  comportamento  interno,  approvato  con deliberazione  di  Giunta 
comunale n. 78 del 13 aprile 2023, e dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, adottato con D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i.;

• dell’avvenuta acquisizione di apposita dichiarazione di assenza di conflitto di interessi  da 
parte  del  responsabile  del  progetto,  firmata  digitalmente  e  acquisita  agli  atti  in  data 
16/01/2024, con prot. 27408, come previsto dall’Allegato 1 alla Sottosezione 3.3 del PIAO;

• che per quanto previsto dall’art. 49, comma 5, del d.lgs. 36/2023, non si applica il principio di 
rotazione,  avendo effettuato  un’indagine  di  mercato  senza  limiti  al  numero di  operatori 
economici;

• del  rispetto  degli  ulteriori  principi  previsti  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  scelta 
dell’affidatario;

• del rispetto del divieto di frazionamento artificioso della spesa ai sensi dell’art. 14, comma 6, 
d.lgs. 36/2023;

• del rispetto delle  prescrizioni in materia di  suddivisione in lotti  ai  sensi dell’art.  58 d.lgs. 
36/2023, considerato che detta suddivisione non è stata operata in considerazione del valore 
contenuto dell’affidamento e della natura del servizio;

• di  avere  acquisito  da  parte  della  predetta  ditta  (Prot.  602736/2023),  ai  sensi  dell’art.  52, 
comma 1, d.lgs. 36/2023, apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in ordine al 
possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  e  qualificazione  per  l’affidamento  dei  contratti 
pubblici ex artt. 94 e 95 del d.lgs. 36/2023;



• che è stata effettuata con esito positivo la verifica dei requisiti di ordine generale di cui agli 
artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023;

• dell’avvenuta  acquisizione del  CIG ai fini di quanto disposto dall’art. 3 della L. 136/2010 
sulla tracciabilità dei flussi finanziari;

ATTESO che il presente atto rientra tra quelli di competenza dirigenziale ai sensi dell’art. 107 d.lgs. 
267/2000  e  che  con  la  sottoscrizione  finale  della  determinazione  dirigenziale  è  assicurato  il 
controllo di regolarità amministrativa e contabile nella fase preventiva, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 6, comma 2, del “Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni” del Comune di Venezia;

D E T E R M I N A

1. di  procedere,  in  base  alle  motivazioni  e  secondo  le  modalità  esplicitate  in  premessa 
all’affidamento del servizio di pronto intervento per la raccolta e lo smaltimento di spanti oleosi sul 
territorio  comunale  per  il  periodo  01/01/2024 –  31/12/2026, ai  sensi  dell’art.  192  del  D.Lgs. 
267/2000 e degli artt. 17 comma 1 e 50, comma 1, lett. e), d.lgs. 36/2023,

2. di stabilire, ai sensi dell’articolo 192 del d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che:

◦ il fine del contratto è la tutela dell’ecosistema lagunare in caso di sversamento di spanti oleosi;

◦ l'oggetto  del  contratto  è  l’affidamento del  servizio di  pronto intervento per  la  raccolta  e  lo 
smaltimento di spanti oleosi sul territorio comunale per il periodo 01/01/2024 – 31/12/2026;

◦ la scelta del contraente avviene a seguito di procedura negoziata dell’art. 50, comma 1, lettera e) 
del d.lgs. 36/2023;

3. di  provvedere  alla sottoscrizione  dell’allegata  Scrittura  privata  per  il  Servizio  di  raccolta  e 
smaltimento degli spanti oleosi sul territorio del Comune di Venezia, per il periodo dal 01/01/2024 
al 31/12/2026;

4. di  affidare  il  servizio  all’impresa  Guardie  ai  Fuochi  del  Porto  di  Venezia  scpa,  P.IVA 
00902950278 per un importo complessivo pari,  nel triennio,  a €  194.148,81, comprensivi degli 
oneri fiscali:

5. di  impegnare  a  favore  della  impresa  Guardie  ai  Fuochi  del  Porto  di  Venezia  scpa,  P.IVA 
00902950278 (BEN. 885) (CIGA0199B5AA7) per un importo complessivo pari,  nel triennio, a € 
194.148,81, comprensivo degli oneri fiscali;

6. di imputare la spesa complessiva a € 194.148,81 comprensiva dell’IVA al 22%, sarà a carico del 
capitolo/articolo 32003/23 “Servizi ausiliari per il funzionamento dell’Ente”, codice gestionale 006 
“Rimozione  e  smaltimento  di  rifiuti  tossico-nocivi  e  di  altri  materiali”,  Azione  di  Spesa 
SECI.GEDI.210  “Servizio  pronto  intervento  raccolta  e  smaltimento  sostanze  inquinanti  ditta 
guardie ai fuochi” del bilancio 2024/2026 e ripartita come indicato nelle seguenti annualità:

• € 64.716,27 (o.f.i.) per il pagamento del servizio relativamente all’annualità 2024;

• € 64.716,27 (o.f.i.) per il pagamento del servizio relativamente all’annualità 2025;

• € 64.716,27 (o.f.i.) per il pagamento del servizio relativamente all’annualità 2026;

7. di  dare  atto  che  alla  liquidazione  della somma dovuta si  provvederà  con  successiva 



disposizione dirigenziale, su presentazione di regolare fattura elettronica;

8. di trasmettere il presente provvedimento all’ufficio preposto al controllo di gestione ai sensi e 

per gli effetti di cui all’art. 26, commi 3 bis e 4, della l. 488/1999 come modificata dal d.l. 168/2004 
convertito in legge dalla l. 191/2004;

9. di pubblicare la presente determinazione sul sito istituzionale  del Comune di Venezia  nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi degli artt. 23, comma 1, lett.  b)  e  37  del d.lgs. 
33/2013 in combinato disposto con l’art. 29, comma 1, d.lgs. 50/2016;

10. di  dare atto  che il  Responsabile  Unico del  Progetto (RUP),  nominato ai  sensi  dell’art.  15, 

comma  2,  d.lgs.  36/2023,  è  Francesco  Vascellari,  responsabile  del  Servizio  Protezione  Civile, 
Gestione dei Rischi delle Città di Terraferma e dell’Area Industriale;

11. di dare atto che il rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, del  d.lgs. 267/2000 

viene attestato dal responsabile del servizio finanziario con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile secondo quanto disposto con circolare della  Direzione Finanziaria  P.G. n.  521135 del 
09/11/2016;

12. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all'apposizione del visto 
di regolarità contabile del Responsabile della ragioneria attestante la copertura finanziaria ai sensi 
dell'art. 183, comma 7, del d.lgs. 267/2000.

Il Direttore

Dott. Marco Agostini

Allegati: Scrittura privata per il Servizio di raccolta e smaltimento degli spanti oleosi sul territorio 
del Comune di Venezia, per il triennio 2024-2026.



Direzione Finanziaria
Settore Bilancio e Contabilità Finanziaria

         

PDD/  2024 / 95

Espletati gli accertamenti si esprime:

• ai sensi dell'art.147 bis  del  D.Lgs. 18/08/2000,  n. 267,  parere favorevole di regolarità 
contabile e visto di attestazione della copertura finanziaria;

• ai sensi dell'art.183 comma 7 del  D.Lgs. 18/08/2000,  n. 267, visto di regolarità contabile

                                                                                                              Il Dirigente Responsabile



Importo
64.716,2711011.03.032003023 - SERVIZI AUSILIARI PER IL FUNZIONAMENTO

DELL'ENTE - Comp. 2024
Capitolo

Siope/P.Fin. U.1.03.02.13.006 - Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di
altri materiali

Fornitore GUARDIE AI FUOCHI DEL PORTO DI VENEZIA SOCIETA'
COOPERATIVA PER AZIONI Cod.Fisc. 00902950278 P.Iva
00902950278

CIG

A0199B5AA7

Resp. servizio PROTEZIONE CIVILE, RISCHIO INDUSTRIALE

Tipo Spesa 2034 - SECIGEDI210 - servizio pronto intervento raccolta e smaltimento
sostanze inquinanti ditta guardie ai fuochiTipo Finanz.
241 - 019.999 - ENTRATE CORRENTI

CUP

Cassa 9999 - 9999 - CASSA LIBERA
64.716,2711011.03.032003023 - SERVIZI AUSILIARI PER IL FUNZIONAMENTO

DELL'ENTE - Comp. 2025
Capitolo

Siope/P.Fin. U.1.03.02.13.006 - Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di
altri materiali

Fornitore GUARDIE AI FUOCHI DEL PORTO DI VENEZIA SOCIETA'
COOPERATIVA PER AZIONI Cod.Fisc. 00902950278 P.Iva
00902950278

CIG

A0199B5AA7

Resp. servizio PROTEZIONE CIVILE, RISCHIO INDUSTRIALE

Tipo Spesa 2034 - SECIGEDI210 - servizio pronto intervento raccolta e smaltimento
sostanze inquinanti ditta guardie ai fuochiTipo Finanz.
241 - 019.999 - ENTRATE CORRENTI

CUP

Cassa 9999 - 9999 - CASSA LIBERA
64.716,2711011.03.032003023 - SERVIZI AUSILIARI PER IL FUNZIONAMENTO

DELL'ENTE - Comp. 2026
Capitolo

Siope/P.Fin. U.1.03.02.13.006 - Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di
altri materiali

Fornitore GUARDIE AI FUOCHI DEL PORTO DI VENEZIA SOCIETA'
COOPERATIVA PER AZIONI Cod.Fisc. 00902950278 P.Iva
00902950278

CIG

A0199B5AA7

Resp. servizio PROTEZIONE CIVILE, RISCHIO INDUSTRIALE

Tipo Spesa 2034 - SECIGEDI210 - servizio pronto intervento raccolta e smaltimento
sostanze inquinanti ditta guardie ai fuochi

CUP

L'impegno di spesa numero 7245/2024 e' PROVVISORIO e cosi' formato:

COPERTURA FINANZIARIA

dell'impegno di spesa n. 7245/2024 del 26/01/2024 - NON ESECUTIVO "SECI.GEDI.210-
CIGA0199B5AA7 - Determinazione di affidamento ex art. 192 d.lgs. 267/2000 e artt. 17 "

autorizzazione Proposta di determina 95/2024 del 19/01/2024
rif. prenotazione n. 15398/2023 - autorizzazione Determine 2540/2023



Importo
Tipo Finanz. 241 - 019.999 - ENTRATE CORRENTI
Cassa 9999 - 9999 - CASSA LIBERA

194.148,81Totale:

81.500,00
11011.03.032003023 a competenza 2024 al 26/01/2024

+Stanziamento di bilancio
Impegni precedenti 8.137,40 -
Disponibilita' di bilancio prima del presente impegno 73.362,60 =

Ammontare del presente impegno 64.716,27 -
Disponibilita' di bilancio dopo il presente impegno 8.646,33 =

Testo in bianco messo allo scopo di visualizzare lo spazio... se metto apice-apice viene troncato (vedi print when expression)

81.700,00
11011.03.032003023 a competenza 2025 al 26/01/2024

+Stanziamento di bilancio
Impegni precedenti 8.137,40 -
Disponibilita' di bilancio prima del presente impegno 73.562,60 =

Ammontare del presente impegno 64.716,27 -
Disponibilita' di bilancio dopo il presente impegno 8.846,33 =

Testo in bianco messo allo scopo di visualizzare lo spazio... se metto apice-apice viene troncato (vedi print when expression)

81.900,00
11011.03.032003023 a competenza 2026 al 26/01/2024

+Stanziamento di bilancio
Impegni precedenti 0,00 -
Disponibilita' di bilancio prima del presente impegno 81.900,00 =

Ammontare del presente impegno 64.716,27 -
Disponibilita' di bilancio dopo il presente impegno 17.183,73 =

Testo in bianco messo allo scopo di visualizzare lo spazio... se metto apice-apice viene troncato (vedi print when expression)

e la sua copertura finanziaria e' la seguente:

COMUNE DI VENEZIA, lì 26 gennaio 2024

Area Economia e Finanza

_____________________



COMUNE DI VENEZIA

N. repertorio xyxyxyxyxyxy del gg/mm/aaaa

SCRITTURA PRIVATA

PER IL SERVIZIO DI RACCOLTA E SMALTIMENTO DEGLI SPANTI
OLEOSI SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI VENEZIA

PER IL PERIODO DAL 01/01/2024 AL 31/12/2026 –  

CIG A0199B5AA7

L’anno duemilaventiquattro, il giorno __ del mese di gennaio, mediante
scambio di documento firmato digitalmente, repertoriato presso la Sede
Municipale di Ca' Farsetti in Venezia, San Marco n. 4136,

tra

Il COMUNE DI VENEZIA, rappresentato dal Dott. Marco Agostini, Direttore
dell’Area  Polizia  Locale  e  Sicurezza  del  Territorio,  nato  a  Venezia  il
15/12/1960, domiciliato per la carica nel Palazzo Municipale di Venezia in
San Marco 4137 - 30124 Venezia, codice fiscale 00339370272;

e

GUARDIE AI FUOCHI DEL PORTO DI VENEZIA scpa con sede legale in Via
Fratelli Bandiera, 55/6, Marghera -Venezia, codice fiscale e partita IVA n.
00902950278  (di  seguito  impresa  aggiudicataria),  rappresentata  in
qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, dal Sig. Adamo
Fioretti, nato il 06/10/1968, CF FRTDMA68R06C388R, domiciliato per la
carica presso la sede legale ;

Dei predetti comparenti è stata verificata la validità dei certificati di firma
digitale che verranno utilizzati per la sottoscrizione del presente atto ai
sensi del D.Lgs. n. 82/2005

P R E M E S S O:

che  una  delle  minacce  più  gravi  e  ricorrenti  per  l'equilibrio  ecologico
dell'ambiente lagunare e per le attività che in esso si svolgono è costituita
dagli sversamenti, accidentali e non, di olii e prodotti petroliferi, i quali
possono determinare un inquinamento della laguna sia direttamente che
attraverso i corsi d'acqua che vi si immettono;
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che  risulta  pertanto  necessario  l’affidamento  di  un  servizio  di  pronto
intervento per la raccolta e lo smaltimento di spanti oleosi che garantisca
la continuità operativa 24 ore al giorno per 365 giorni l’anno;

che in data 15/11/2023 il Settore Protezione Civile, Rischio Industriale e
Centro Previsione e Segnalazione Maree, ai sensi dell’articolo 25, c. 4, del
vigente  Regolamento  Comunale  dei  Contratti,  ha  pubblicato  un avviso
pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse per l’affidamento
del servizio di pronto intervento per la raccolta e lo smaltimento degli
spanti  oleosi  sul  territorio  comunale  per  il  periodo  01/01/2024-
31/12/2026;

che  l’impresa  aggiudicataria  ha  comunicato  il  proprio  interesse  ad
effettuare il servizio richiesto;

che,  verificato  il  possesso  dei  requisiti  richiesti  da  parte  dell’impresa
aggiudicataria,  il  Direttore  dell’Area  Polizia  Locale  e  Sicurezza  del
Territorio, con determinazione DD xyz del gg/mm/aaa, ha affidato alla
stessa il servizio di raccolta e smaltimento di spanti oleosi per il periodo
dal gg/mm/2024 al 31/12/2026;

tutto  ciò  premesso  e  formando  le  premesse  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1 – Oggetto del contratto

L’impresa aggiudicataria si obbliga ad eseguire il  servizio di raccolta e
smaltimento  degli  spanti  oleosi  e/o  di  altri  prodotti  inquinanti  o
comunque pericolosi, interessanti gli specchi acquei (laguna, canali e rii
interni  al  Centro  Storico  e  all'Estuario  non  di  competenza  del
Compartimento Marittimo Veneziano e degli organi portuali e non previsti
da atti  formali  in  vigore al  momento della  sottoscrizione del presente
contratto)  e  i  corsi  d'acqua  superficiali  di  terraferma  nell'ambito  del
territorio  del  Comune  di  Venezia  e  la  rete  fognaria  qualora  questi
afferiscano direttamente alla rete sversante in Laguna.

L’intervento  dell’impresa  aggiudicataria  avverrà  esclusivamente  previa
attivazione telefonica e successiva conferma a mezzo mail da parte del
Servizio protezione civile del Comune di Venezia.

L’impresa aggiudicataria si obbliga ad eseguire il  servizio di cui sopra,
anche  se  lo  sversamento  sia  avvenuto  al  di  fuori  del  territorio  di
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competenza del Comune di Venezia, quando lo sversamento medesimo
interessi corsi d'acqua che recapitino nel territorio comunale. Ciò al fine
di prevenire ed evitare il più possibile il rischio di contaminazione delle
acque lagunari. In tal caso la squadra di intervento, giunta sul posto, si
metterà in contatto con il  funzionario reperibile della Protezione Civile
Comunale per concordare gli eventuali interventi da effettuare.

Art. 2 – Modalità di esecuzione del servizio

L’impresa  aggiudicataria  si  obbliga  ad  eseguire  il  servizio  di  cui  al
precedente  art.  1  con proprio  personale  specializzato,  con  i  mezzi  di
propria  dotazione  o  proprietà  e  con  i  materiali  specialistici  descritti
descritti  nell’Allegato  A,  aventi  tutte  le  caratteristiche  necessarie  a
garantire  l’efficacia  e  la  tempestività  dell’intervento  nonché  ogni
autorizzazione di legge.

Il servizio sarà svolto dall’impresa aggiudicataria con disponibilità nelle
24 ore del giorno per ogni giorno di durata del presente contratto.

Le squadre di intervento dovranno essere operative, salvo comprovate
cause di forza maggiore, entro 30 minuti – durante le ore diurne – ed
entro 60 minuti – nelle ore notturne – dal momento della chiamata e
dovranno pervenire nel luogo dove si è verificato lo spanto nel minore
tempo possibile.

Gli  interventi  eseguiti  dall’impresa  aggiudicataria  verranno  effettuati
esclusivamente  su  richiesta  del  Servizio  protezione  civile,  che  dovrà
indicare la consistenza approssimata del prodotto spanto e della località
dello  sversamento,  così  come  risultanti  dalle  informazioni  allo  stesso
Servizio pervenute.

L’impresa  aggiudicataria  comunicherà  al  personale  del  Servizio
protezione  civile  il  recapito  telefonico  del  responsabile  della  squadra
incaricata di intervenire sul luogo dello spanto, non appena questi sia
stato individuato.

Dell’arrivo sul posto da parte della squadra di intervento dovrà essere
data comunicazione telefonica al personale del Servizio protezione civile.

Qualora l’intervento risultasse particolarmente complesso in relazione alla
sua ipotizzabile durata e/o alla quantità di materiale che dovesse essere
raccolto e smaltito, ne dovrà essere data tempestiva comunicazione sia
telefonica,  sia  a  mezzo  mail  all’indirizzo:
protezionecivile@comune.venezia.it.
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Con  le  medesime  modalità  il  Servizio  protezione  civile  dovrà  essere
informato qualora la spesa prevedibile di un intervento in corso dovesse
superare l’importo di € 5.000,00 o differenti minori importi, comunicati
sulla base delle specifiche somme residue a bilancio.

In  ogni  caso  alla  chiusura  dell'intervento,  dovrà  essere  data
comunicazione  via  e-mail  a  protezionecivile@comune.venezia.it  delle
modalità e tempistiche dell’intervento, della presenza del personale dei
Vigili del Fuoco e/o della Polizia Locale e/o di altra struttura competente,
della quantità e della qualità dei materiali impiegati nonché di ogni altro
elemento utile a descrivere e l’intervento eseguito.

Con la chiusura dell’intervento l’impresa aggiudicataria si  assume ogni
responsabilità  relativa  alla  completa  e  corretta  effettuazione  delle
operazioni di disinquinamento eseguite.

Art. 3 – Autorizzazioni e licenze

L’impresa  aggiudicataria  dichiara  di  essere  in  possesso  di  tutte  le
autorizzazioni e licenze necessarie allo svolgimento del servizio che si
obbliga ad effettuare e di essere in possesso dei mezzi e del materiale
necessari per le suddette attività.

Art. 4 - Responsabilità verso terzi

L’impresa  aggiudicataria  assume  in  proprio  ogni  responsabilità  per
infortuni  o danni eventualmente subiti  da parte di  persone o di  beni,
tanto  dello  stesso  aggiudicatario  quanto  di  terzi,  a  causa  dello
svolgimento  del  servizio  oggetto  del  presente  appalto  ovvero  in
dipendenza  di  omissioni,  negligenze  o  altre  inadempienze  relative
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali allo stesso riferibili, anche se
eseguite da parte di terzi. Eventuali danni arrecati nell'espletamento del
servizio saranno contestati per iscritto.

Art. 5 - Tutela dei dipendenti, sicurezza e regolarità contributiva
dell'Impresa 

a) Sicurezza

L’impresa  aggiudicataria  ha  l’obbligo  di  osservare  tutte  le  norme  e  i
regolamenti in materia di sicurezza, salute e prevenzione nei luoghi di
lavoro,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  81/2008  e  successive  modifiche  ed
integrazioni. 

L'appaltatore  ha  l'obbligo  di  informare  gli  addetti  riguardo  alle  norme
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sulla prevenzione degli infortuni e della sicurezza sul posto di lavoro, e di
vigilare  sulla  scrupolosa  osservanza  da  parte  degli  stessi  delle
disposizioni impartite.

L'Amministrazione  si  riserva  di  effettuare  controlli  relativi  al  corretto
adempimento  delle  disposizioni  normative  in  materia  di  sicurezza  sul
posto di lavoro nei confronti degli addetti impiegati nei servizi oggetto del
presente capitolato.

b) Regolarità contributiva

L’impresa aggiudicataria ha l’obbligo di applicare nei confronti di tutti i
lavoratori dipendenti, soci o collaboratori, impiegati nell’esecuzione del
servizio, le condizioni normative, previdenziali, assicurative e retributive
non  inferiori  a  quelle  previste  dai  contratti  collettivi  ed  integrativi  di
lavoro applicabili,  alla data di assunzione del servizio, alla categoria e
nella località di svolgimento dell’attività, nonché le condizioni risultanti da
successive modifiche ed integrazioni.

La  stipula  del  contratto  di  servizio  nonché  l’erogazione  di  qualunque
pagamento  a  favore  dell’appaltatore,  sono  subordinate  alla  regolarità
contributiva dell'impresa, ai sensi di quanto previsto dagli artt. 94 e 95 e
dall'allegato II.10 del D. Lgs. n. 36/2023 e dal Decreto del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.

Il  Documento Unico di  Regolarità Contribuitiva (DURC) viene acquisito
online d’ufficio dalla Stazione Appaltante. 

In  caso  di  inadempienza  contributiva  risultante  dal  DURC  relativo  a
personale  dipendente  dell'affidatario  impiegato  nell'esecuzione  del
contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di  pagamento
l’importo corrispondente all’inadempienza per il  successivo versamento
diretto agli enti previdenziali e assicurativi, ai sensi dell'art. 11, comma
6, del D. Lgs. n. 36/2023

Art. 6 – Corrispettivi

Il  corrispettivo  che  il  Comune  di  Venezia  verserà  all’impresa
aggiudicataria  per  i  servizi  previsti  dal  presente  contratto  viene  di
comune accordo fissato nel modo seguente:

a)  un  compenso  forfettario  annuale  di  €  41.046,12 oltre  all’IVA  –
corrispondente ad € 123.138,26 oltre all’IVA, per il triennio di validità del
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presente contratto – per oneri di organizzazione generale del servizio,
per il mantenimento della base operativa e per la disponibilità continua di
almeno quattro persone abilitate alla conduzione dei mezzi ed all’impiego
dei materiali specialistici di cui agli Allegati A e B, 24 ore su 24 per tutto
l'arco dell'anno, così come previsto dall'art. 2 del presente contratto;

b) un compenso calcolato sulla base del tariffario Allegato B al presente
atto,  di  cui  forma  parte  integrante  e  sostanziale,  per  gli  eventuali
interventi  effettivamente  eseguiti  per  quanto  previsto  dal  presente
contratto.

Sui compensi di cui alla lettera b) del presente articolo decorrerà, dal
secondo anno di durata del contratto, la revisione periodica dei prezzi
corrisposti secondo quanto consentito dall’art. 60 del dlgs 36/2023. Ai
fini di quanto sopra si applicherà la variazione dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati (c.d. indice FOI) relativa ai dodici mesi
precedenti  come pubblicata  dall’ISTAT (variazione  percentuale  rispetto
allo stesso mese dell’anno precedente).

I corrispettivi di cui alla lettera a) del presente articolo verranno fatturati
dall’impresa  aggiudicataria  posticipatamente  con  cadenza  trimestrale,
mentre i corrispettivi facenti parte della lettera b) del presente articolo,
fatto salvo quanto specificato nel successivo paragrafo, saranno fatturati
a chiusura intervento e liquidati a 30 giorni dalla data della fattura.

Qualora  il  responsabile  dello  spanto  fosse  chiaramente  individuato,
l'impresa aggiudicataria fatturerà l’intervento eseguito direttamente allo
stesso  responsabile  e  provvederà  a  porre  in  essere  tutte  le  azioni
stragiudiziali necessarie al recupero del relativo credito.

Qualora l'impresa aggiudicataria non riuscisse a recuperare in via bonaria
tale credito, provvederà a fatturare l’intervento al Comune di Venezia.

Rimane inteso che eventuali richieste di intervento successive a quella
iniziale del Servizio protezione civile e non avanzate dallo stesso, non
saranno fatturate all’Amministrazione comunale.

I  corrispettivi  verranno  liquidati  e  pagati,  a  seguito  di  dispositivo  di
liquidazione  a  firma  del  Dirigente  competente,  previa  verifica  della
sussistenza dei seguenti requisiti:

- regolare esecuzione del Servizio;

- regolarità contributiva dell’impresa comprovata dal Documento Unico di
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Regolarità Contributiva (DURC); 

- adempimento delle prescrizioni sulla tracciabilità dei pagamenti previsti
dalla  Legge  13/08/2010,  n.136  e  s.m.i.  In  ottemperanza  a  quanto
disposto dall'art. 17-ter nel D.P.R. n. 633/1972, introdotto dalla Legge di
Stabilità  2015,  l'Amministrazione  provvederà  a  scindere  l'importo  del
pagamento  versando  all'impresa  l'importo  dovuto  al  netto  dell'IVA
(quando  dovuta),  e  quest'ultima  direttamente  all'erario  (cd.  “split
payment”).

Art. 7 – Tracciabilità dei flussi finanziari

L'impresa aggiudicataria è obbligata a rispettare tutti  gli  obblighi sulla
tracciabilità  dei  flussi  finanziari  conseguenti  alla  sottoscrizione  del
Contratto nelle forme e con le modalità previste dall’art. 3 della legge 13
agosto  2010,  n.  136.  L’impresa  si  obbliga  pertanto  a  comunicare  gli
estremi identificativi dei conti correnti dedicati, nonchè le generalità ed il
codice  fiscale  delle  persone delegate  ad operare  sugli  stessi.  Il  conto
corrente  indicato  nelle  fatture  o  documenti  equipollenti  emessi
dall'impresa  dovrà  essere  uno  dei  suddetti  conti  correnti  dedicati.
L'impresa si impegna, inoltre, a comunicare alla stazione appaltante ogni
vicenda modificativa che riguardi il conto in questione, entro 7 giorni dal
verificarsi della stessa. 

Nel caso in cui  l'impresa non adempia agli  obblighi di  tracciabilità dei
flussi finanziari di cui al comma precedente, la stazione appaltante avrà
facoltà  di  risolvere  immediatamente  il  presente  Contratto  mediante
semplice comunicazione scritta da inviare a mezzo di Posta Elettronica
Certificata, salvo in ogni caso il risarcimento dei danni prodotti da tale
inadempimento.

L’impresa si obbliga, inoltre, ad introdurre, a pena di nullità assoluta, nei
contratti  sottoscritti  con  i  subappaltatori  e  con  i  subcontraenti
un’apposita clausola con cui essi assumono gli obblighi di tracciabilità dei
flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e si
impegna,  altresì,  a  trasmettere  alla  stazione  appaltante  copia  dei
contratti  stipulati  oltre  che  con  i  subappaltatori  anche  con  i
subcontraenti.

Art. 8 – Codice di comportamento

L’appaltatore,  con  riferimento  alle  prestazioni  oggetto  del  presente
capitolato,  si  impegna  ad  osservare  e  a  far  osservare  ai  propri
collaboratori  a  qualsiasi  titolo,  per  quanto  compatibili  con  il  ruolo  e
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l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013,
n. 62 e ss.mm.ii.(Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), ai
sensi  dell’art.  2,  comma 3 dello  stesso  D.P.R.,  nonché  del  “Codice  di
comportamento interno” del  Comune di  Venezia,  da ultimo modificato
con deliberazione della Giunta Comunale n. 78 del 13 aprile 2023.

A  tal  fine  l’Amministrazione  ha  trasmesso  all’aggiudicatario,  ai  sensi
dell’art.  17  del  D.P.R.  n.  62/2013  e  ss.mm.ii.,  copia  del  Codice  di
comportamento  interno  stesso  per  una  sua  più  completa  e  piena
conoscenza.

L’impresa aggiudicataria si impegna a trasmettere copia dello stesso ai
propri  collaboratori  a  qualsiasi  titolo  e  a  fornire  prova  dell’avvenuta
comunicazione.

La  violazione  degli  obblighi  di  cui  al  Codice  di  comportamento  dei
dipendenti  pubblici  e  al  Codice  di  comportamento  interno  sopra
richiamato, può costituire causa di risoluzione del contratto.

L’Amministrazione verificata l’eventuale violazione, contesterà per iscritto
all’aggiudicatario il  fatto assegnando un termine non superiore a dieci
giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni.

Ove  queste  non  fossero  presentate  o  risultassero  non  accoglibili,
procederà alla  risoluzione del  contratto, fatto  salvo il  risarcimento dei
danni.

Articolo 9. Adempimenti in materia di antimafia e Protocollo di 
Legalità

Si prende atto che in relazione all’appaltatore non risultano sussistere gli
impedimenti  all’assunzione  del  presente  rapporto  contrattuale  ai  sensi
dell’art.  67 del  D.Lgs.  159/2011 e s.m.i.,  in  base alle  risultanze della
Banca Dati Nazionale Unica della Documentazione Antimafia (B.D.N.A.)
che  ha  emesso  in  data  13/12/2023,  con  nota  Prot.  n.
PR_VEUTG_Ingresso_0104295_20231213. 

Il presente contratto è risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 del codice
civile  qualora  dovessero  essere  comunicate  dalla  Prefettura,
successivamente alla stipula del contratto, le informazioni interdittive di
cui agli artt. 91 e 94 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159. 

In tal caso sarà applicata a carico dell’appaltatore, una penale a titolo di
liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10% dell’importo del
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contratto, salvo il maggior danno.

L’appaltatore si impegna a rispettare e ad accettare incondizionatamente
il contenuto e gli effetti di tutte le clausole pattizie di cui al Protocollo di
legalità sottoscritto il 17/09/2019 tra Regione Veneto, Prefetture della Re-
gione Veneto, ANCI Veneto e Upi Veneto ai fini della prevenzione dei ten-
tativi d’infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture.

In attuazione di quanto previsto dall’art. 3 del menzionato Protocollo di
Legalità, l'appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva, alla
stazione appaltante e alla Prefettura, di tentativi di concussione che si
siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli
organi  sociali,  o  dei  dirigenti  d'impresa.  Il  predetto  adempimento  ha
natura  essenziale  ai  fini  dell'esecuzione  del  contratto  e  il  relativo
inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso,
ai  sensi  dell'art.  1456 del codice  civile,  ogni qualvolta nei  confronti  di
pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula
ed esecuzione del  contratto,  sia  stata  disposta misura  cautelare  o  sia
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del codice
penale.

La stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva
espressa, di cui all'art. 1456 del codice civile, ogniqualvolta nei confronti
dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti
dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a
giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p.,
319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p.,
346 bis c.p., 353 c.p., 353 bis c.p.

Art. 10 – Clausole risolutive

La stazione appaltante può risolvere il contratto o recedere dallo stesso
nei casi previsti dagli articoli  122 e 123 del D. Lgs. n. 36/2023, nelle
modalità e nei termini in essi previsti, mediante comunicazione scritta
trasmessa all’appaltatore a mezzo posta elettronica certificata.

Il contratto è, altresì, risolto di diritto nei casi in cui si verifichino, dopo la
sottoscrizione del contratto, uno dei motivi di esclusione di cui all'art. 94,
95 e 98 del D. Lgs. n. 36/2023.

La stazione appaltante ha, inoltre, la facoltà di risolvere il contratto nelle
ipotesi  previste dagli  articoli  1453 e ss del  Codice Civile  e nelle  altre
ipotesi espressamente previste dalla legge.

pag. 9 di 12



Art. 11 – Decorrenza e durata

Il presente contratto decorre a partire da giorno 01 gennaio 2024 e fino
al il 31 dicembre 2026.

Articolo 12 – Cauzione definitiva 

A  garanzia  dell’esatto  adempimento  delle  obbligazioni  assunte  con  il
presente  Contratto,  ai  sensi  dell’art.  117  del  Codice  degli  appalti,
l’impresa  aggiudicatari  presta  una  garanzia  definitiva  pari  al  10%
dell’importo  contrattuale.  Tale  cauzione  è  stata  costituita  mediante
garanzia fideiussoria n. 2314110 emessa da Coface in data 17/01/2024
per un importo pari ad € 12.313,83, ridotto del 50% ai sensi dell’art.
106, comma 8, del D.Lgs. 36/2023, in quanto l’impresa aggiudicataria è
una media impresa.

Resta  fermo  tutto  quanto  previsto  dall’art.117  del  D.Lgs.  36/2023  e
successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 13 – Controversie

Per ogni e qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti  in
relazione  al  presente  atto,  ivi  incluse  validità,  interpretazione,
esecuzione, inadempimento e risoluzione dello stesso, sarà competente
in via esclusiva il Foro di Venezia.

Art. 14 – Domicilio dell’impresa aggiudicataria

Per tutti gli effetti del presente contratto l’impresa aggiudicataria o di 
Venezia dichiara di eleggere il proprio domicilio fiscale in Venezia - 
Marghera, Via Fratelli Bandiera n. 55/6.

Articolo 15. Trattamento dei dati personali

Le Parti danno atto che, in attuazione degli obblighi discendenti dal Rego-
lamento UE 2016/679, è stata fornita l’informativa per i  dati personali
trattati nell’ambito del procedimento di affidamento per gli adempimenti
strettamente connessi  alla  gestione dello  stesso e alla  conclusione del
presente contratto. 

Le Parti si impegnano a non comunicare i predetti dati personali a sogget-
ti terzi, se non ai fini dell’esecuzione del contratto o nei casi espressa-
mente previsti dalla legge, nel rispetto delle vigenti disposizioni in mate-
ria di protezione dei dati personali. Il trattamento dei dati personali, in
particolare, si svolge nel rispetto dei principi normati dall'art. 5 del Rego-
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lamento Ue 2016/679, dei diritti dell'interessato disciplinati nel Capo III
dello stesso Regolamento, garantendo l’adozione di adeguate misure di
sicurezza al fine di ridurre i rischi di distruzione o perdita dei dati, della
modifica, della divulgazione non autorizzata o dell'accesso accidentale o
illegale. I trattamenti sono effettuati a cura delle persone fisiche autoriz-
zate allo svolgimento delle relative attività.

La stazione appaltante, in qualità di Titolare del trattamento, tratta i dati
ad essa forniti per la gestione del contratto e l’esecuzione economica ed
amministrativa dello stesso,  per l’adempimento degli  obblighi  legali  ad
esso connessi, ivi inclusi gli obblighi di pubblicità e trasparenza imposti
dalla normativa di riferimento.

Articolo 16. Documenti che fanno parte del contratto

Fanno parte del  presente contratto  e si  intendono allegati  allo  stesso,
ancorché  non  materialmente  e  fisicamente  uniti  al  medesimo  ma
depositati agli atti del Comune di Venezia, i seguenti documenti:

 Allegato A: Elenco mezzi marittimi, terrestri e attrezzature;

 Allegato B: Tariffario anno 2024.

Le parti dichiarano di conoscere e di accettare i predetti documenti.

Articolo  17.  Spese  di  contratto,  imposte,  tasse  e  trattamento
fiscale

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte,
tasse, ecc.) sono a totale carico dell’impresa aggiudicataria. 

Il Comune di Venezia si riserva la facoltà di procedere alla registrazione
del  presente  contratto  in  caso  d’uso,  ai  sensi  dell’art.  5  del  D.P.R.
26.04.1986, n. 131.

L'imposta  sul  valore  aggiunto,  alle  aliquote  di  legge,  è  a  carico  del
Comune di Venezia.

Art. 18. Disposizioni finali

 Per quanto non disciplinato dal presente Capitolato speciale descrittivo e
prestazionale, si intendono espressamente richiamate le norme legislative
e  le  altre  disposizioni  vigenti  in  materia  e  in  particolare  le  norme
contenute nel Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 e nei relativi
Allegati. 
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Il  presente  contratto,  che  consta  di  n.  12  pagine  questa
compresa,    più n. 5 pagine di cui agli allegati,    viene sottoscritto  
con  firma digitale  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  82/2005 e  successive
modifiche (Codice dell’Amministrazione Digitale) da entrambe le
parti.

Letto, confermato e sottoscritto.

Comune di Venezia Guardie ai Fuochi del
 Porto di Venezia scpa

      Dott. Marco Agostini Adamo Fioretti

 

Il  presente  documento  risulta  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  C.A.D.  -  Codice
dell'Amministrazione Digitale, D. Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i. ed è conservato nel
sistema di gestione documentale del Comune di Venezia. L'eventuale copia del presente
documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter del D. Lgs. 82/2005.
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GUARDIE AI FUOCHI DEL PORTO DI VENEZIA 
SOCIETA’ COOPERATIVA PER AZIONI  
Via F.lli Bandiera, 55 int. 6 
30175 MARGHERA VE 
P.IVA 00902950278 
 
 
 
 
 
 

TARIFFARIO ANNO 2024 
 
 

 
 
IMPIEGO PERSONALE: le operazioni, ai fini del calcolo delle ora lavorative, si intendono iniziate al 
momento della partenza del personale dalla sede operativa di Malcontenta e si intendono concluse al loro 
rientro in sede: 
 
Ore diurne feriali       € 35,56.- 
Ore notturne feriali       € 47,42.- 
Ore diurne festive       € 47,42.- 
Ore notturne festive       € 54,52.- 
 
 
IMPIEGO B/D GABBIANO – B/D ECOLAG X4: le operazioni di raccolta, ai fini del calcolo delle ore di 
lavoro, si intendono iniziate con il disormeggio del battelli disinquinanti e concluse con il rientro in ormeggio 
dei battelli stessi o con il rientro in sede del personale operativo nel caso in cui risultasse utile il rimanere in 
zona operativa dei mezzi disinquinanti: 
 
Ore diurne feriali       €        165,97.- 
Ore notturne feriali       €        213,39.- 
Ore diurne festive       €        213,39.- 
Ore notturne festive       €        247,77.- 
 
 
IMPIEGO MOTOBARCHE – MOTOSCAFO: le operazioni di raccolta, ai fini del calcolo delle ore di lavoro, si 
intendono iniziate con il disormeggio dei mezzi e concluse con il rientro dell’ormeggio degli stessi o con il 
rientro in sede del personale operativo nel caso in cui risultasse utile il rimanere in zona operativa dei mezzi 
di cui sopra: 
 
Ore diurne feriali       €        149,40.- 
Ore notturne feriali       €        193,24.- 
Ore diurne festive       €        193,24.- 
Ore notturne festive       €        225,25.- 
 
 
IMPIEGO MOTOCISTERNE – B/D AIRONE: le operazioni di raccolta, ai fini del calcolo delle ore di lavoro, si 
intendono iniziate con il disormeggio del B/D AIRONE/MOTOCISTERNE e concluse con il rientro 
all’ormeggio del B/D/MOTOCISTERNE stesse: 
 
Ore diurne feriali       €        352,10.- 
Ore notturne feriali       €        454,06.- 
Ore diurne festive       €        454,06.- 
Ore notturne festive       €        520,44.- 
 
 
IMPIEGO PERSONALE IL SOPRANNUMERO:  
 
Ore diurne feriali       € 35,57.- 
Ore notturne feriali       € 47,42.- 
Ore diurne festive       € 47,42.- 
Ore notturne festive       € 54,52.- 
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IMPIEGO MEZZI TERRESTRI: 
 
 
Furgoni        € 187,32.- cad./giorno 
Vetture        €   59,30.- cad./giorno 
Autoespurgo       €  118,55.- ora 
 
 
 
Pompa – manichette      €    11,85.- ora 
Sacchi farine oleoassorbenti     €    42,86.- cad. 
Rotoli panne galleggianti h. 40 cm    €    30,83.- rotolo/giorno 
Rotoli panne galleggianti h. 65 cm    €    91,88.- rotolo/giorno 
Salsicciotti oleoassorbenti grandi    €    30,62.- mt. 
Salsicciotti oleoassorbenti piccoli    €    15,42.- mt. 
Corda        €      0,61.- mt. 
Picchetti in legno      €      6,13.- cad. 
Picchetti in ferro      €    18,36.- cad.- 
 
 
 
 
L’eventuale impiego di mezzi terzi sarà fatturato al costo. 
 
 
Per lo smaltimento dei rifiuti il prezzo sarà calcolato in base alla tipologia del prodotto da smaltire. 
 
 
Ai fini dell’applicazione differenziata delle ore lavorative si intende: 
 
ora diurna feriale dalle ore 08.00 alle ore 17.00 
ora notturna feriale dalle ore 17.00 alle ore 08.00 
ora diurna festiva dalle ore 08.00 alle ore 17.00 
ora notturna festiva dalle ore 17.00 alle ore 08.00 
  
 


